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TITOLO INCONTRO: ”I MIEI PICCOLI PASSI VERSO L’AMORE” di Elsa Bellotti e Flora Bresciani; “LE MUSICHE DELLA VITA E LA NOSTRA COMPLICITA’” E “MARGHERITE NELLA VITA DI COPPIA” DI Elsa Belotti e Enzo Bigi

Giorno, Data, ora: martedì 21 agosto 2001; ore 21.00 

RELATORE 1: ELSA BELOTTI: autrice

MODERATORE: DONINELLI LUCA
MODERATORE: Elsa Belotti è, col marito Enzo, autrice ed editrice e distributrice insieme; cioè la sua storia, la storia dei suoi libri coincide con la storia della sua casa editrice. Ieri abbiamo parlato, abbiamo parlato di una piccola casa editrice, delle vicissitudini di una piccola casa editrice che pubblica un romanzo che vende 5000 copie. Ebbene, Elsa Belotti, coi sui libri è arrivata, scrivendoli, stampandoli, distribuendoli, è arrivata a qualcosa come 25000 copie. Faceva l’insegnante, poi a un certo punto la vita l’ha portata a scrivere questi libri. Sono tre libri molto diversi apparentemente.” I miei piccoli passi verso l’amore” che è un libro destinato ai genitori insieme con i loro figli, è un libro anche con molte illustrazioni, che è già stato edito molte volte. “Margherite nella vita di coppia”, quindi dedicato ai fidanzati e agli sposati, e “Le musiche della vita e la nostra complicità” sul tema della sessualità! Però come dicevo prima a Elsa, a me sembra che sia come un libro unico questo. Cioè che questi tre libri si differenzino soprattutto per il destinatario ma che in realtà siano tre modi diversi di scrivere lo stesso libro, di raccontare le stesse preoccupazioni. Allora io vorrei che tu Elsa ci cominciassi a raccontare la tua storia. E come, da insegnante e ispettrice scolastica, a un certo punto sei diventata scrittrice e editrice. Perché poi questo qui introdurrà bene anche ai temi di cui tratti in questi tre libri. 

ELSA BELOTTI: Innanzitutto la casa editrice si Chiama Celtis perché ha un suo significato tutto particolare. Celtis è il nome di un albero ed è un albero che fiancheggia diversi viali, penso anche di Milano, un albero che resiste molto all’inquinamento e il legno viene utilizzato, veniva utilizzato per fabbricare degli attrezzi dei contadini. C’è piaciuto come simbolo. Ecco perché abbiamo chiamato la casa editrice Celtis. E’ vero che tutti e tre i libri sono praticamente un unico messaggio per tre età diverse. E questo viene da un momento particolare del mio lavoro, perché tutti e tre vengono dalla esperienza di un lavoro che ho fatto, quando mi occupavo di scuole materne della provincia di Brescia. E le insegnanti ci chiedevano dei sussidi molto semplici per avvicinare i bambini, nel discorso di far fare un cammino nell’educazione all’amore! Allora avevamo scritto due testi: uno per le insegnanti e uno per i genitori. Questo è per i genitori, in modo che sia a casa sia a casa, tutti e due, genitori e insegnanti, facessero lo stesso percorso. La copertina val la pena spiegarla perché il grafico si è dato da fare. Vedete che c’è un cerchio di colore scuro con un punto giallo come questi in mezzo. E’ il simbolo del bambino che è egocentrico ma ha già dentro questa capacità di fare un cammino verso colori sempre più chiari, verso il giallo della luce e dell’amore. Quindi, papà e mamma leggono al bambino la sua storia da quando è stato concepito. E’ poi un libro operativo nel senso che il bambino deve colorare dei disegni, fare dei disegni lui, incollare, ritagliare ecc. per cui rimane un ricordo al bambino per tutta la vita. Per ogni argomento psicologico c’è un richiamo a una pagina del Vangelo, perché il nostro obbiettivo è far vedere come ogni dinamica psicologica trova una pagina corrispondente nel vangelo. Vangelo e psicologia dicono sempre la stessa cosa. Non sono mai in contraddizione. Infatti stiamo anche scrivendo un prossimo libro in cui faremo proprio vedere come ogni argomento, ogni dinamica psicologica, ha una pagina del vangelo che sostiene la stessa cosa. In un altro momento della mia vita sono stata chiamata dal Vescovo di Brescia a lavorare in un consultorio, e ormai sono 15 anni che lavoro, a contatto più che altro delle coppie in difficoltà e quindi da questa esperienza di consultorio è nato questo libro, “Margherite nella vita di coppia”. Margherite perché sono i fiori più semplici, più comuni, che nessuno guarda mai e l’abbiamo preso come simbolo di tutte quelle piccole realtà quotidiane che si vivono nella coppia; proprio perché le abbiamo sotto gli occhi tutti i giorni ci permettiamo di dimenticarle. Sono cento margheritine, cento piccoli argomenti (tra l’altro è scritto in maniera molto semplice) e va bene per le coppie di qualsiasi età. Sia per le coppie giovani che per le coppie di una certa età. Le margheritine spogliate riguardano le dinamiche nella vita di coppia; altre margherite la comunicazione nella coppia, i modi di comunicare nella coppia, quindi la malattia, il silenzio, il capro espiatorio, i paradossi, le musiche ecc. C’è anche un capitoletto sull’aggressività. Perché è la cosa più bella che abbiamo nella vita l’aggressività e ne parliamo sempre male. C’è un capitoletto sulla saggezza e uno sull’educazione dei bambini. Quindi questo è più adatto per le coppie! Procedendo nel nostro lavoro in consultorio abbiamo anche notato come una grossa difficoltà fosse quella di aiutare i genitori a dialogare con i loro figli, soprattutto adolescenti e giovani e allora è nato quest’altro libro: “Le musiche della vita e la nostra complicità”; sottotitolo “Assaggia la vita, nutrila, scopri e vivi la tua sessualità”. Allora, questo libro è stato scritto per una doppia lettura. Perché fosse letto dai ragazzi dai 15 anni in su e contemporaneamente anche dai genitori. Quindi in questo libro si vedono alcune dinamiche familiari, alcuni problemi che ci sono nella relazione tra genitori e figli, si invitano i giovani ad amare la vita e il terzo capitolo è proprio sulla sessualità. Perché il titolo musiche? Perché la musica è sicuramente una delle cose più belle che abbiamo nella vita. E sono tre i momenti che riguardano la vita. C’è un primo momento che riguarda l’ascolto della musica. In questo momento noi sentiamo la musica di sottofondo ma non la ascoltiamo. Sono due cose diverse! Il sentire una musica, e l’ascolto che richiede un’attenzione e una partecipazione personale. Un secondo momento è l’esecuzione di una musica. Ma l’esecuzione è sempre qualcosa di originale. Anche un musicista o un’orchestra non eseguiranno mai allo stesso identico modo la stessa musica. Anche nell’esecuzione c’è una partecipazione di tutta la persona. Ma c’è un terzo momento che riguarda la musica, ed è la composizione della musica. Cioè ciascuno di noi, soprattutto l’invito è per i giovani, è indirizzato proprio a comporre la musica della propria vita. In modo che ne esca  una musica che può essere eseguita bene, in maniera creativa, ma anche possa essere ascoltata altrettanto in maniera creativa. Il poeta Montale diceva “ dissi al cinque per cento non aumentate la dose”. Ecco, forse sarà anche un po’ poco questo cinque per cento; ciascuno di noi può anche aumentarlo un po’!

MODERATORE: Allora, quello che. una cosa che mi pare interessante è che questi libri nascono sul campo. Cioè non sono, non sono libri teorici innanzitutto ma sono libri che nascono dall’esperienza. Per esempio, a me colpisce questo fatto che tu mi hai raccontato che dalla Val Camonica fino a Gambara, che è l’ultimo paese della provincia di Brescia che confina poi con la provincia di Cremona, tu tieni i corsi per fidanzati. Allora, la questione dell’affettività è una questione assolutamente centrale. Io vorrei sapere, innanzitutto, tu hai a che fare sempre con i problemi delle coppie: coppie che non stanno più bene insieme, coppie che si separano, che si insultano vicendevolmente, fidanzati che si vogliono sposare e tu vedi già che non ci sono le basi per questo…Ecco, vorrei dire, quali sono…quali sono, prima di tutto, i problemi che tu vedi oggi nell’impostazione del rapporto di coppia? Prima cosa. E seconda cosa. Quali sono le raccomandazioni che fai tu a chi vuole vivere in modo serio l’affettività? E quindi cosa ti capita di dire? Quali sono le cose più urgenti che ti capita di dire a tutti questi ragazzi? A tutte queste persone che intendono intraprendere un’avventura come quella di un matrimonio? Di metter su una famiglia? Di fare dei figli?

ELSA BELOTTI: Bè!! Non è una domanda da poco! Richiederebbe una risposta molto più articolata! Credo comunque che le difficoltà maggiori oggi, nella coppia, possono essere sintetizzate in queste tre. La prima è che non teniamo abbastanza conto della diversità che c’è tra l’uomo e la donna. Lo sappiamo che siamo diversi però ce ne dimentichiamo spesso! Ho abbastanza anni per ricordarmi, forse anche il dottor Doninelli, che ai miei tempi c’erano i due oratori, maschile e femminile e in mezzo c’era il grande muro e guai se si spiava dall’altra parte! Oggi si è scoperta la coeducazione cioè si educano contemporaneamente ragazzi e ragazze. Ed è sicuramente una grande conquista. Però si dimentica che bisogna prevedere dei momenti separati di educazione per i ragazzi e per le ragazze perché siamo molto diversi. Se non teniamo conto di questa differenza, qual è la conseguenza? Che riteniamo che amarci significhi condividere tutto, ma è non è possibile condividere tutto perché siamo due persone completamente diverse. Possiamo condividere le scelte, ma tutto il resto no! Altrimenti cadiamo in questo imbroglio che dico con un esempio molto semplice. Come fai tu a dire di amarmi se io ho voglia di guardare la partita (o tu hai voglia di guardare la partita) e io ho voglia di fare una passeggiata? Evidentemente amarsi non significa condividere e provare le stesse cose, nello stesso momento e nello stesso modo. Possiamo dirci tu guarda la partita e io vado a farmi la passeggiata poi ci riincontriamo. Altrimenti si ritiene proprio che io posso avere da te l’amore che io do a te. Cioè, in questo modo parlo delle donne, la donna pensa di essere amata dall’uomo come lei ama lui ma è impossibile! Perché l’uomo ha una testa da uomo, da maschio, e ci ama in maniera completamente diversa. Quindi tenere conto dell’enorme diversità che c’è tra uomo e donna!

MODERATORE: Allora, quando il Vangelo parla di una carne sola? Da che cosa dipende? Qual è il fattore?

ELSA BELOTTI: Ci arriviamo! Ci arriviamo con la terza difficoltà! La seconda difficoltà è sempre la comunicazione tra queste due diversità. Come facciamo a mettere in comunicazione due persone così diverse per non dire opposte. Anche in questo campo dovremmo dire che a livello educativo nessuno ci ha aiutato ma nessuno aiuta i nostri figli a comunicare bene con chi è diverso. Tutti i problemi che abbiamo sono problemi di comunicazione. Problemi fra marito e moglie, problemi di educazione dei figli, problemi coi vicini, coi colleghi, persino tra le nazioni sono tutti problemi di comunicazione. E apro una parentesi sull’educazione sessuale perché anche quella è un’educazione alla comunicazione! Oggi si parla tanto di educazione sessuale. E si pensa che la scuola possa fare educazione sessuale! Ma nessuno può fare educazione sessuale, tantomeno la scuola! Perché la scuola potrà fare altre cose. Educare alla sessualità vuol dire educare a diventare maschi e a diventare femmine. E l’unica educazione sessuale la fanno esclusivamente i genitori anche se dicono di non averne mai parlato. Perché i figli crescono e hanno davanti due modelli come la mamma è femmina e come il papà è maschio. Questa è l’educazione sessuale. Nella scuola potremmo invece chiedere una buona educazione alla comunicazione con l’altro sesso e quindi con la diversità. Questo la scuola potrebbe farlo e sarebbe un ottimo servizio.

MODERATORE: Per esempio, come potrebbe fare questo tipo di educazione?

ELSA BELOTTI: Attraverso sicuramente qualche indicazione teorica e poi facendo lavorare i ragazzi in  gruppo. Attraverso le dinamiche di gruppo. Questa è una strada privilegiata oggi per insegnare una buona comunicazione. E poi c’è la terza difficoltà. Che si è perso un po’ per strada l’obiettivo del fare coppia: se chiediamo a due fidanzati perché vi sposate di solito da risposta è per fare una famiglia. E’ la risposta sbagliata! Noi non ci sposiamo per fare una famiglia. Ci sposiamo per fare una coppia. Perché se non c’è la coppia non c’è neanche la famiglia. Ci saranno dei figli ma non la famiglia. Tanto è vero che quando una coppia si separa la famiglia non c’è più. Quindi la famiglia è la conseguenza logica di una coppia che va bene. E allora ci sposiamo per fare una coppia, e fare coppia significa io e te ci sposiamo perché ci daremo una mano tutti i santi giorni ( la fregatura sta in quel tutti) a diventare un po’ più santi. Per cui quando avremo ottant’anni potremo dirci ne abbiam passate tante insieme ma ci siamo aiutati  e siamo diventati un po’ più santi. Questo è l’obbiettivo. Se posso articolarlo un po’ meglio…se io mi sposo pensando di essere felice, sicuramente sarò infelice. Perché se mi sposo per essere felice, sto dicendo all’altro tu devi rendere felice me. Quindi butto addosso alle spalle dell’altro un fardello tremendo. Lui non può rispondere a questa richiesta tremenda. E ci viene ricordato nella parabola delle vergini. Noi diciamo vergini sagge; saranno anche sagge, ma che antipatiche queste vergini. Non potevano dare un po’ di olio alle altre? Non potevano! Perché la saggezza non si può passare a un’altra persona. Così come noi genitori non possiamo passare la nostra esperienza ai nostri figli. Ecco perché non potevano dare l’olio. Infatti l’invito è andate anche voi. Cioè fate anche voi il cammino della saggezza così non avrete più bisogno di chiederlo a noi. Allora l’obbiettivo è la saggezza. Se questo obbiettivo è chiaro allora tutto quello che succede in una coppia, e quindi in un matrimonio (e in tanti anni c’è dentro veramente di tutto!) allora il lo posso accogliere. Che sia un litigio, che sia una sofferenza, che sia un momento di crisi lo accolgo perché mi aiuta a fare un passo in più verso la saggezza. Solo in quest’ottica è possibile il matrimonio. Solo in quest’ottica è ottica è possibile una buona comunicazione di coppia. Fuori da questa ottica credo che una coppia non possa reggere.

MODERATORE: Scusa, tu hai detto adesso che i genitori non possono comunicare l’esperienza ai figli. Tuttavia io penso che il dovere del genitore sia, uno dei doveri dei genitori sia quello di fare in modo che i figli imparino, facciano proprie delle categorie che l’esperienza ha  condensato nella vita dei genitori quando si  dice banalmente la differenza di insegnare il bene e il male  è chiaro a me capita di fare l’insegnante a ragazzi di quindici sedici anni e specie quando sono me dei bravi ragazzi un bravo ragazzo personalmente per me non è un valore e quando sono dei bravi dei bravi ragazzi normalmente mi fanno dei bei discorsi intelligenti poi quando parliamo di filosofia  perché io insegno filosofia ben fatti che io capisco benissimo che sono cose che gli hanno detto il papà e la mamma   benissimo papà vi ha detto queste cose  diventare grandi, vuol dire che queste cose un po come fanno alla samaritana nel vangelo quando vanno da lei  alla fine che gli dicono adesso crediamo non  per quello che ci hai detto tu ma adesso crediamo perché lo  abbiamo visto noi però c’è una funzione pedagogica nella comunicazione dei tra i genitori perchè un figlio deve essere uno che dice adesso ho verificato quello che mi hai detto tu però occorre che il figlio abbia una ipotesi da verificare altrimenti per questo dico che  una comunicazione della mia esperienza non può diventare quella di mio figlio però se io non  gli do nessuna ipotesi di lavoro mio figlio cresce senza ipotesi di lavoro mi sembra che sia un guaio da cui derivano molti guai di cui parlavamo prima per preparare l’incontro.

 ELSA BELOTTI: La parola usata è proprio non si può passare l’esperienza ai figli si può testimoniarla e la testimonianza è diversa anche dal buono esempio sicuramente  dobbiamo dare il buono esempio ma ancora di più la testimonianza perché dare il buon esempio e dire fai come me non possiamo dire a un figlio fai come me possiamo testimoniare questi sono i valori in cui credo io ho seguito questa strada adesso tocca a te e comunque l’educazione non passa solo attraverso  le parole chi ha studiato la comunicazione ci ricorda che più il 90 % i pignoli dicono il 93% della nostra comunicazione non passa attraverso le parole passa attraverso il nostro corpo attraverso la nostra testimonianza quindi l’educazione passa attraverso la vita dei genitori non attraverso le parole dei genitori per quanto anche le parole vanno naturalmente dette ai figli, anzi mi pare che oggi figli ricevano poche parole dai genitori e dovremmo dirne qualcuna in più è stato detto prima sulla educazione credo educare voglia dire ancora essenzialmente questo dire ai nostri figli che cosa è bene e che cosa e male questo e quello che molto sinteticamente è l’essenza della comunicazione quando oggi i genitori anche  con l’aiuto anche purtroppo di noi psicologi dicono io sono amico dei miei figli non sono genitore io dico male perché di amici i figli ne avranno sempre ma di genitori hanno soltanto noi due noi non dobbiamo fare gli amici dei nostri figli noi dobbiamo fare i genitori e fare i genitori vuol dire fare proprio questo: insegnare questo è bene questo è male insegnarlo con la vita con la testimonianza insegnarlo anche con qualche parola sicuramente in più oggi mi sembra che manchi il coraggio di fare i genitori bisogna tirar fuori le cosi’ dette … per fare i genitori ,dicevo prima nel momento in cui noi genitori abbiamo mandato al diavolo Dio Padre i nostri figli mandano al diavolo noi ed è una catena disastrosa e inevitabile e se i figli fanno solo riferimento  a noi a una certa età legittimamente dicono questa è una cosa che dici tu io dico un'altra cosa mamma e  papà se anche noi facciamo riferimento a qualcuno che ha una autorevolezza maggiore ancora della nostra evidentemente i genitori andranno otre la nostra testa e faranno riferimento a Dio quindi ci mancano oggi soprattutto i papà abbiamo tanti “mammi” ma ci mancano  i papà .

MODERATORE :Completamente d’accordo ,parlavamo prima ,questa è una cosa drammaticissima che mancano i papà è vero ma pensate solo al cinema guardate all’assenza del padre prima c’è stata la demonizzazione del padre no pensiamo alla letteratura del novecento i papà sono sempre cattivi tirannici dispotici stupidi no quindi gratuitamente cattivi e tutta la letteratura del novecento ci ha continuato a presentare questa figura del padre poi a un certo punto sono scomparsi avete presente un film secondo me molto bello anche è molto discutibile ma bello e discutibile spesse volte vanno a braccetto “tutto su mia madre” di Aldomovar è un film molto bello in cui  non compare un uomo neanche a pagarlo ed è e io capisco che Aldomovar ha colto  si può dire lui è omosessuale la figura della madre è un rapporto molto morboso non è vero niente lui tocca una questione che Elsa prima diceva la stessa cosa , tocca una questione fondamentale di oggi, volevo chiederti una cosa ed è quello che invece mi interessa perchè tocca una questione esistenzialmente che ci brucia tu dicevi in questa confusione in  queste tre  premesse che tu hai fatto così precise c’è una fragilità nel rapporto affettivo per esempio  tra fidanzati tu parlavi di innamoramento e amore vuoi parlarne perchè queste cose perché mi sembra molto importante . 

ELSA BELLOTTI: Credo che molti rapporti di coppia non riescano a funzionare bene perché le due persone si sposano confondendo il volersi molto bene con l’amore con l’innamoramento sono due cose diverse, il volersi molto bene è sicuramente un sentimento valido   ma non è sufficiente per far reggere un matrimonio allora ai fidanzati la spiego in questo modo, mi richiede qualche minuto la spiego parlando delle tre gambe del tavolo dell’innamoramento; la prima  gamba del tavolo  è una forte attrazione fisica possiamo provare qualche emozione qualche sentimento anche per altre persone però sentiamo che è il corpo della persona che amiamo che ci  attrae di più  faccio anche una battutaccia al coniuge va detto tutto al limite anche  quante volte al giorno facciamo pipì ma questa cosa non va mai  detta al coniuge se proviamo qualche simpatia per qualche d ‘un altro perché dopo tre mesi è già passata e il pugno nello stomaco a mio marito non passa più  questa non va mai detta è una questione di saggezza  naturalmente  a meno che non abbia intenzione di buttare per aria il mio matrimonio allora glielo posso anche dire altrimenti devo essere abbastanza adulta e matura da poter gestirmi questa cosa da sola e da non disturbare mio marito la mia coppia ma sento che è il corpo del mio patner che mi attira di più attrazione fisica non significa che  mi piaccia tutto  dai capelli ai piedi della persona che amo ci possono essere delle parti del corpo dell’altro che non mi piacciono ma ci sono  quei due o tre elementi  che mi fanno piacere quel corpo più qualsiasi altro nell’attrazione fisica entrano delle cose che passano dal fisico ma che non sono fisiche lo sguardo il sorriso la mimica facciale il modo di parlare di gesticolare di camminare di porsi certi vezzi della personalità  potremmo dire il fascino, e il fascino questo non niente a che vedere con la bellezza secondo i canoni estetici  televisivi ci sono donne anche molto belle le vediamo anche alla televisione scusate l’espressione sembrano dei baccalà e ci sono donne bruttine che hanno un fascino splendido bellezza e fascino  sono due cose diverse altrimenti si sposerebbero solo i belli  per fortuna mia e anche vostra ci siamo sposati tutti ai fidanzati aggiungo anche se il moroso guarda  le altre qualche volta per la strada è normale ma se le guarda con insistenza pensateci bene .

 MODERATORE : Quanto dura l’insistenza perché quando io supera il terzo secondo il mio sguardo  verso un'altra normalmente mia moglie mi dice ai finito di guardare quella ragazza?  Generalmente siamo tra i due secondi e i tre .

ELSA BELLOTTI. Passi per i due secondi e i tre anche perché di solito l’uomo che osserva non ne osserva solo una diventa una abitudine osservarle praticamente tutte quindi una forte attrazione fisica poi di solito nel mio lavoro di consultorio capita spesso che per esempio un  marito si esprima in questo modo vorrei che mia moglie si truccasse un po’  che si vestisse in maniera diversa  etc si intanto che lo si dica in maniera affettuosa può anche andar bene ma anche qui se c’è molta insistenza vuol dire che non c’è un grande  innamoramento altrimenti il  marito può dire se dimagrisci qualche chilo stai meglio anche tu però mi piaci lo stesso questo è essere innamorati .La seconda gamba del tavolo è la  stima noi possiamo stimare tante persone  non  amarle ma se amiamo una persona  la stimiamo più di qualsiasi altra persona al mondo stima vuol dire non vedo l’ora di tornare a casa stasera per dirle cose a mio marito non vedo l’ora di sentire il suo parere su questa cosa su questo episodio su questo  evento perché so che il suo parere  mi dirà qualcosa che io non ho pensato  aggiungerà qualcosa che io non ho assolutamente riflettuto abbastanza stima vuol dire mettere il coniuge sul trono e sul trono ci sta una sola persona un solo re una sola regina per cui il test che faccio fare ai fidanzati è questo mettete a confronto io parlo sempre al femminile ma è sotto inteso il contrario mettete a confronto il maroso col papà o il moroso col fratello se avete un fratello morosa mamma  morosa sorella chi è che risulta vincente e che stimi di più ? la risposta dovrebbe essere il mio marito il mio fidanzato questo non significa non stimare più i nostri genitori noi possiamo stimare moltissimo i nostri genitori ma sentiamo che ci affidiamo più volentieri alla persona che stiamo per sposare o che abbiamo sposato a una signora nel mio lavoro le chiedo mi parli del suo papà ,la signora mi risponde il papà era una persona molto in gamba vedo che stimava molto il papà e la signora luccicando gli occhi risponde mio papà era una persona eccezionale e la mia domanda è ma scusi suo marito che è seduto  vicino a lei dove sta perché se sul trono c’è ancora suo papà il trono è occupato e il marito non potrà mai salire sul trono ad una altra  ragazza sposata da pochi mesi chiedo visto che dopo poco che stava parlando il problema  era abbastanza evidente  metta a confronto il marito con il papà chi è che stimi di più e mi risponde quello che probabilmente state pensando anche voi sono due cose diverse come faccio a rispondere ma non rispondendomi mi ha già risposto allora le faccio una seconda domanda  dico ascolta hai sulla barchetta il papà e il marito chi salvi? Non mi ha saputo rispondere purtroppo, dobbiamo salvare sempre il marito sempre il marito e la moglie questa è la stima e proposito della stima anche la gelosia  la persona molto gelosa sto parlando della gelosia di chi tormenta controlla etc  difficilmente è innamorata perché se  non ho fiducia di te se non ho stima di te non ti amo abbastanza .La terza gamba del tavolo è il per sempre se siamo veramente innamorati noi non pensiamo che il rapporto possa finire pensiamo ai novant’anni insieme non possiamo immaginare che questo rapporto possa avere un termine il per sempre, molte persone parlano di innamoramento trascurando questa terza gamba del tavolo ci vogliamo molto bene finchè dura ma  se non c’è il per sempre non è un amore che non è  sufficientemente capace di portare avanti un rapporto per fare il tavolo ci vuole il ripiano sopra sul ripiano c’è scritta l’infinita  pazienza del ricominciare infinita non vuol dire un po’ non vuol dire tanta infinita vuol dire senza fine l’infinita pazienza del ricominciare chi è veramente  innamorato ricomincia sempre da capo  per tre giorni mi strozzerei mio marito al quarto giorno mi vien voglia di ricominciare con lo stesso entusiasmo questo è l’innamoramento.

MODERATORE :Mi vengono ancora un sacco di domande una per esempio è questa quello che tu dici del papà e del marito e del trono vale anche rispetto ai figli perché questo è un valore da salvaguardare perché secondo me tante volte come dire io mi accorgo benissimo eravamo ad una vacanza con tante famiglie quando uno ragiona noi siamo qui per figli anche questo qui è un errore come quell’altro o sbaglio?

ELSA BELOTTI: Altrochè è proprio così la battuta veloce è questa trascuriamo i figli naturalmente tra virgolette ma non trascuriamo mai il coniuge perché se trascuriamo il coniuge sarà trascurato il coniuge la coppia i figli ma se pensiamo sempre al primo posto il coniuge i figli non saranno mai trascurati qualcuno ha detto non è una frase mia i figli non  ci chiedono se amiamo loro ci chiedono se ci amiamo tra di noi due questo è sufficiente cioè i figli devono crescere con le spalle al sicuro e le spalle sicure siamo noi due siamo noi genitori quindi se dobbiamo scegliere se passare una sera con i figli e l’uscire con il marito con la moglie non ci sono dubbi non si trascura la coppia  e il più bel complimento che ci può fare il coniuge è” nonostante il lavoro la vita di corsa i figli etc  non mi sono mai sentito trascurato o trascurata da te” questo è il più bel complimento che possiamo farci al primo posto è sempre la coppia .

MODERATORE: Potremmo andare avanti tantissimo io ripeterò sempre un mio criterio che vale 

 per la lettura di un libro l’ho detto ieri sera e continuerò a dirlo secondo me quando noi affrontiamo un libro dobbiamo sempre porci  la questione  della circostanza che l’ha generato e del dramma che l’ha generato perché su tante cose che dici io non sono d’accordo e potremmo parlarne a lungo però quello che mi ha toccato che mi ha colpito molto di più è percepire una origine seria  dentro questi libri poi si sbaglia sempre ed è bello che sia così perché non c’è niente di più bello che

 scrivere un articolo brutto  allora vai dai tuoi amici e dici guarda che articolo brutto e tu lo capisci e ne scrivi un altro migliore quindi però non puntato l’attenzione sulle possibili elementi di discussione ma sulla grande serietà e sul contatto quotidiano della vita con le quella battuta che hai detto hai mandato a quel paese il Padre eterno e i nostri figli mandano a quel paese noi che mi sembra una giustissima sintesi da cui nascono pezzi di battaglia talmente tanto che Elsa e suo marito hanno fatto una casa editrice quindi volendo combattere e stare sul fronte fino in fondo l’altra cosa che mi colpisce è questa idea e che è come un fil rouge in tutto quello che Elsa ci ha detto  e in tutte le esperienze perché noi saremmo stati qui a sentirti fino per molto tempo  e questa 

idea  insomma che il problema non è essere fatti uno per l’altro a me colpisce sempre quando una coppia si divide o di fidanzati una frase che ricorre è non sei come credevo è giusto l’altro non è come io credo l’uomo non è fatto per la donna siamo fatti l’uno per l’altro mi sembra che siano tutte espressioni fragili nel senso che quando tu parlavi prima  veniva fuori queste cose l’attrazione la stima etc ma quando parlavi della cosa dei figli è importante che i figli vedano l’autorità

 dei genitori dipende dal fatto che loro guardano ad un'altra autorità più grande che l’uomo prima di essere fatto per la donna è fatto per chi l’ha fatto e questo spalanca quella saggezza e quel modo come dire di gestire le difficoltà e i drammi che rende la vita più bella io penso che quello che Elsa fa è quello di rendere la vita più gustosa e non avete idea perché lei è umile e non avete idea della fatica che fa e lei non ha una sera in cui non è in casa in casa sua per cui stiamo in casa stiamo con i figli e io capisco che non è qualcosa che tu sottrai ai figli o al marito e il mettere al primo posto il marito non vuol mica dire stargli  sempre dietro o sbaglio

ELSA BELOTTI:La buona educazione vuol dire aiutare a far arrangiare anche i figli il più presto possibile adesso sono grandi sono già anche suocera e quindi ormai devono arrangiarsi davvero da soli, a proposito della compatibilità è proprio questo quando una coppia si separa dice normalmente che non avevano il carattere compatibile   non è una questione di compatibilità non esistono due persone con il carattere compatibile è una questione di maturità ,esistono due  persone che sgobbano anni per cercare di comunicare bene quindi non c’è una persona che ha il carattere compatibile con il mio se io sono matura io vado d’accordo con tutti i tipi di carattere se non vado d’accordo con gli altri vuol dire che non sono abbastanza matura per farlo , per quanto riguarda i libri sono scritti anche in maniera anche simpatica quindi si leggono abbastanza volentieri anche se la lettura deve essere fatta sotto i trenta orari e si leggono in fretta ma poi si deve riprendere ogni pagina e analizzare un pò meglio prendo per salutarvi e ringraziarvi un immagine orientale del taoismo la parola scritta non sempre è la verità o la realtà meglio ancora la parola scritta è come  una barca che serve per portare le persone sull’altra sponda del fiume  quando le persone sono arrivate a destinazione la barca non serve più e anche l’augurio se leggerete questi libri vi aiuteranno ad andare a vedere un altro punto di vista sull’altra sponda poi buttateli dove volete cioè passateli a qualche d’un altro ecco.

MODERATORE: Grazie
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